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«Noi infermieri dobbiamo convivere costantemente con la paura» 
Il punto fatto al tempo del Coronavirus dalla commissione etica di Opi Firenze-

Pistoia 
 

Firenze, 22 giugno 2020 – Non è cambiata la qualità del lavoro degli infermieri con l’arrivo del 
Covid-19. Sono sempre stati abituati a lavorare con serietà, a vivere nell’emergenza e a convivere 
con grossi carichi di lavoro. Ma oggi, con questa pandemia, l’infermiere si fa carico ogni giorno e più 
di prima di un fardello interiore che pesa come un macigno. A spiegare la situazione è Celestino 
Varone, membro della commissione etica dell’Ordine interprovinciale delle Professioni 
Infermieristiche Firenze-Pistoia.  
«Con il 2020, anno internazionale dell’infermiere, siamo passati alla storia come eroi del nostro 
tempo per il lavoro che stiamo svolgendo in questa fase e per il rischio a cui siamo esposti tutti i 
giorni – commenta Varone -. Ma noi siamo abituati a vivere in emergenza perenne, solo che non tutti 
se ne sono mai accorti. Abituati a operare con professionalità, non sempre retribuita adeguatamente. 
Finalmente ora viene dato risalto allo spessore etico di questa professione. Viviamo con la paura di 
dover fare i conti con la coscienza, della minaccia reale che il Covid-19 rappresenta per le nostre vite 
e quelle delle persone vicine. Una paura, questa – prosegue -, che l’infermiere si trova accanto tutti i 
giorni, quanto si veste e si sveste “da marziano”. Solo chi vive questa paura può comprenderla e 
capire quanto possa cambiare se stessi e i rapporti con gli altri. Finché il Coronavirus non ci tocca da 
vicino non sembra reale, ma lo è. E allora il contagio o la paura del contagio porta come conseguenza 
la disgregazione di gruppi di lavoro, rapporti personali con colleghi e affetti. È a questo punto – dice 
– che il valore del lavoro dell’infermiere ha un peso fondamentale. Questo perché si fa carico di un 
fardello interiore pur continuando a svolgere il suo lavoro di sempre. Ed è allora – conclude - che i 
riflettori si accendono su quello che viene riconosciuto come “eroe” del nostro tempo ma che non ha 
mai smesso di operare come tale».  
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NOTIZIA

«Noi infermieri dobbiamo convivere costantemente
con la paura»
Il punto fatto al tempo del Coronavirus dalla commissione etica
di Opi Firenze-Pistoia

Firenze, 22 giugno 2020 – Non è cambiata la qualità del lavoro degli infermieri con l’arrivo del
Covid-19. Sono sempre stati abituati a lavorare con serietà, a vivere nell’emergenza e a convivere
con grossi carichi di lavoro. Ma oggi, con questa pandemia, l’infermiere si fa carico ogni giorno e
più di prima di un fardello interiore che pesa come un macigno. A spiegare la situazione
è Celestino Varone, membro della commissione etica dell’Ordine interprovinciale delle
Professioni Infermieristiche Firenze-Pistoia. 

«Con il 2020, anno internazionale dell’infermiere, siamo passati alla storia come eroi del nostro
tempo per il lavoro che stiamo svolgendo in questa fase e per il rischio a cui siamo esposti tutti i
giorni – commenta Varone -. Ma noi siamo abituati a vivere in emergenza perenne, solo che non
tutti se ne sono mai accorti. Abituati a operare con professionalità, non sempre retribuita
adeguatamente. Finalmente ora viene dato risalto allo spessore etico di questa professione.
Viviamo con la paura di dover fare i conti con la coscienza, della minaccia reale che il Covid-19
rappresenta per le nostre vite e quelle delle persone vicine. Una paura, questa – prosegue -, che
l’infermiere si trova accanto tutti i giorni, quanto si veste e si sveste “da marziano”. Solo chi vive
questa paura può comprenderla e capire quanto possa cambiare se stessi e i rapporti con gli altri.
Finché il Coronavirus non ci tocca da vicino non sembra reale, ma lo è. E allora il contagio o la
paura del contagio porta come conseguenza la disgregazione di gruppi di lavoro, rapporti
personali con colleghi e affetti. È a questo punto – dice – che il valore del lavoro dell’infermiere
ha un peso fondamentale. Questo perché si fa carico di un fardello interiore pur continuando a
svolgere il suo lavoro di sempre. Ed è allora – conclude - che i riflettori si accendono su quello
che viene riconosciuto come “eroe” del nostro tempo ma che non ha mai smesso di operare come
tale».
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Sanità, Opi FiPt: infermieri abituati a vivere emergenza
perenne
Varone: "ma ora viviamo anche con la paura del virus"

Firenze, 22 giu. (askanews) – Non è cambiata la qualità del lavoro degli infermieri con l’arrivo del Covid-19. Sono sempre stati abituati a
lavorare con serietà, a vivere nell’emergenza e a convivere con grossi carichi di lavoro. Ma oggi, con questa pandemia, l’infermiere si fa
carico ogni giorno e più di prima di un fardello interiore che pesa come un macigno. A spiegare la situazione è Celestino Varone, membro
della commissione etica dell’Ordine interprovinciale delle Professioni Infermieristiche Firenze-Pistoia.

“Noi siamo abituati a vivere in emergenza perenne, solo che non tutti se ne sono mai accorti. Abituati a operare con professionalità, non
sempre retribuita adeguatamente. Finalmente ora viene dato risalto allo spessore etico di questa professione. Viviamo con la paura di
dover fare i conti con la coscienza, della minaccia reale che il Covid-19 rappresenta per le nostre vite e quelle delle persone vicine. Una
paura, questa – prosegue – che l’infermiere si trova accanto tutti i giorni, quanto si veste e si sveste da marzian”. Solo chi vive questa paura
può comprenderla e capire quanto possa cambiare se stessi e i rapporti con gli altri. Finché il Coronavirus non ci tocca da vicino non
sembra reale, ma lo è. E allora il contagio o la paura del contagio porta come conseguenza la disgregazione di gruppi di lavoro, rapporti
personali con colleghi e a�etti. È a questo punto – dice – che il valore del lavoro dell’infermiere ha un peso fondamentale. Questo perché
si fa carico di un fardello interiore pur continuando a svolgere il suo lavoro di sempre. Ed è allora – conclude – che i riflettori si accendono
su quello che viene riconosciuto come eroe del nostro tempo ma che non ha mai smesso di operare come tale”.
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Opi Firenze Pistoia:«Noi
infermieri dobbiamo convivere
costantemente con la paura»
23 Giugno 2020

Non è cambiata la qualità del lavoro degli infermieri con l’arrivo del Covid-19.

Sono sempre stati abituati a lavorare con serietà, a vivere nell’emergenza e a

convivere con grossi carichi di lavoro. Ma oggi, con questa pandemia,

l’infermiere si fa carico ogni giorno e più di prima di un fardello interiore che

pesa come un macigno. A spiegare la situazione è Celestino Varone, membro

della commissione etica dell’Ordine interprovinciale delle Professioni

Infermieristiche Firenze-Pistoia.

«Con il 2020, anno internazionale dell’infermiere, siamo passati alla storia come

eroi del nostro tempo per il lavoro che stiamo svolgendo in questa fase e per il

rischio a cui siamo esposti tutti i giorni – commenta Varone -. Ma noi siamo

abituati a vivere in emergenza perenne, solo che non tutti se ne sono mai

accorti. Abituati a operare con professionalità, non sempre retribuita

adeguatamente. Finalmente ora viene dato risalto allo spessore etico di questa

professione. Viviamo con la paura di dover fare i conti con la coscienza, della

minaccia reale che il Covid-19 rappresenta per le nostre vite e quelle delle

persone vicine. Una paura, questa – prosegue -, che l’infermiere si trova

accanto tutti i giorni, quanto si veste e si sveste “da marziano”. Solo chi vive

questa paura può comprenderla e capire quanto possa cambiare se stessi e i

rapporti con gli altri. Finché il Coronavirus non ci tocca da vicino non sembra

reale, ma lo è. E allora il contagio o la paura del contagio porta come

conseguenza la disgregazione di gruppi di lavoro, rapporti personali con colleghi

e affetti. È a questo punto – dice – che il valore del lavoro dell’infermiere ha un

peso fondamentale. Questo perché si fa carico di un fardello interiore pur

continuando a svolgere il suo lavoro di sempre. Ed è allora – conclude – che i

riflettori si accendono su quello che viene riconosciuto come “eroe” del nostro

tempo ma che non ha mai smesso di operare come tale».
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Opi Fi-Pt: «infermieri abituati a
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GIUGNO 23, 2020 DA REDAZIONE — LEAVE A COMMENT

Vivere nell’emergenza a i tempi del Coronavirus: il punto di Celestino
Varone, membro della commissione etica di Opi Firenze-Pistoia

Non è cambiata la qualità del lavoro degli infermieri con l’arrivo del Covid-19. Sono sempre

stati abituati a lavorare con serietà, a vivere nell’emergenza e a convivere con grossi carichi di

lavoro. Ma oggi, con questa pandemia, l’infermiere si fa carico ogni giorno e più di prima di un

fardello interiore che pesa come un macigno. A spiegare la situazione è Celestino Varone,

membro della commissione etica dell’Ordine interprovinciale delle Professioni

Infermieristiche Firenze-Pistoia (Opi Fi-Pt). 
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Celestino Varone, membro della commissione etica dell’Ordine interprovinciale

delle Professioni Infermieristiche Firenze-Pistoia

«Noi abituati a vivere in emergenza perenne, solo che non
tutti se ne sono accorti», spiega Varone di Opi Fi-Pt

«Con il 2020, anno internazionale dell’infermiere, siamo passati alla storia come eroi del nostro

tempo per il lavoro che stiamo svolgendo in questa fase e per il rischio a cui siamo esposti tutti

i giorni – commenta Varone -. Ma noi siamo abituati a vivere in emergenza perenne, solo che

non tutti se ne sono accorti. Abituati a operare con professionalità, non sempre retribuita

adeguatamente».

«Viviamo con la paura di dover fare i conti con la coscienza,
della minaccia reale che il Covid-19 rappresenta»

«Finalmente ora viene dato risalto allo spessore etico di questa professione. Viviamo con la

paura di dover fare i conti con la coscienza, della minaccia reale che il Covid-19 rappresenta

per le nostre vite e quelle delle persone vicine. Una paura, questa – prosegue -, che

l’infermiere si trova accanto tutti i giorni, quanto si veste e si sveste “da marziano”. Solo chi vive

questa paura può comprenderla e capire quanto possa cambiare se stessi e i rapporti con gli

altri. Finché il Coronavirus non ci tocca da vicino non sembra reale, ma lo è».

Riflettori accesi sugli “eroi” del nostro tempo ma che non
hanno mai smesso di operare come tali

«E allora il contagio o la paura del contagio porta come conseguenza la disgregazione di

gruppi di lavoro, rapporti personali con colleghi e affetti. È a questo punto che il valore del

lavoro dell’infermiere ha un peso fondamentale. Questo perché si fa carico di un fardello

interiore pur continuando a svolgere il suo lavoro di sempre. Ed è allora – conclude il membro

della commissione etica di Opi Fi-Pt – che i riflettori si accendono su quello che viene

riconosciuto come “eroe” del nostro tempo ma che non ha mai smesso di operare come tale».
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«Ogni infermiere convive costantemente con la
paura»

Il punto fatto al tempo del Coronavirus da Celestino Varone, membro della
commissione etica di Opi Firenze-Pistoia

Non è cambiata la qualità del lavoro degli infermieri con l’arrivo del Covid-19. Sono sempre stati

abituati a lavorare con serietà, a vivere nell’emergenza e a convivere con grossi carichi di lavoro.

Ma oggi, con questa pandemia, l’infermiere si fa carico ogni giorno e più di prima di un fardello

interiore che pesa come un macigno. A spiegare la situazione è Celestino Varone, membro

della commissione etica dell’Ordine interprovinciale delle Professioni Infermieristiche

Firenze-Pistoia.

«Con il 2020, anno internazionale dell’infermiere, siamo passati alla storia come eroi del nostro

tempo per il lavoro che stiamo svolgendo in questa fase e per il rischio a cui siamo esposti tutti i

giorni – commenta Varone -. Ma noi siamo abituati a vivere in emergenza perenne, solo che non

tutti se ne sono accorti. Abituati a operare con professionalità, non sempre retribuita

adeguatamente. Finalmente ora si dà risalto allo spessore etico di questa professione. Viviamo con

la paura di dover fare i conti con la coscienza, della minaccia reale che il Covid-19 rappresenta per

le nostre vite e quelle delle persone vicine».

«Una paura, questa – prosegue -, che l’infermiere si trova accanto tutti i giorni, quanto si veste e

si sveste “da marziano”. Solo chi vive questa paura può comprenderla e capire quanto possa

cambiare se stessi e i rapporti con gli altri. Finché il Coronavirus non ci tocca da vicino non sembra

reale, ma lo è. E allora il contagio o la paura del contagio porta come conseguenza la

disgregazione di gruppi di lavoro, rapporti personali con colleghi e affetti. È a questo punto che il

valore del lavoro dell’infermiere ha un peso fondamentale. Questo perché si fa carico di un fardello

interiore pur continuando a svolgere il suo lavoro di sempre. Ed è allora – conclude – che i riflettori

si accendono su quello che viene riconosciuto come “eroe” del nostro tempo ma che non ha mai

smesso di operare come tale».

By  Redazione  - giugno 25, 2020
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Firenze, 22 giugno 2020 – Non è cambiata la qualità del lavoro degli
infermieri con l’arrivo del Covid-19. Sono sempre stati abituati a lavorare
con serietà, a vivere nell’emergenza e a convivere con grossi carichi di
lavoro. Ma oggi, con questa pandemia, l’infermiere si fa carico ogni
giorno e più di prima di un fardello interiore che pesa come un macigno.
A spiegare la situazione è Celestino Varone, membro della commissione
etica dell’Ordine interprovinciale delle Professioni Infermieristiche
Firenze-Pistoia.

«Con il 2020, anno internazionale dell’infermiere, siamo
passati alla storia come eroi del nostro tempo per il lavoro
che stiamo svolgendo in questa fase e per il rischio a cui
siamo esposti tutti i giorni – commenta Varone -.

Ma noi siamo abituati a vivere in emergenza perenne, solo che non tutti
se ne sono mai accorti. Abituati a operare con professionalità, non
sempre retribuita adeguatamente. Finalmente ora viene dato risalto allo
spessore etico di questa professione.

Viviamo con la paura di dover fare i conti con la coscienza, della minaccia
reale che il Covid-19 rappresenta per le nostre vite e quelle delle persone
vicine. Una paura, questa – prosegue -, che l’infermiere si trova accanto
tutti i giorni, quanto si veste e si sveste “da marziano”. Solo chi vive
questa paura può comprenderla e capire quanto possa cambiare se
stessi e i rapporti con gli altri. Finché il Coronavirus non ci tocca da vicino
non sembra reale, ma lo è.

E allora il contagio o la paura del contagio porta come conseguenza la
disgregazione di gruppi di lavoro, rapporti personali con colleghi e a�etti.
È a questo punto – dice – che il valore del lavoro dell’infermiere ha un
peso fondamentale. Questo perché si fa carico di un fardello interiore
pur continuando a svolgere il suo lavoro di sempre. Ed è allora –
conclude – che i ri�ettori si accendono su quello che viene riconosciuto
come “eroe” del nostro tempo ma che non ha mai smesso di operare
come tale».
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[Covid-19] [Sanità] 

Ordine Professioni Infermieristiche Firenze-PT

«Noi infermieri dobbiamo convivere costantemente con la paura»

Il punto fatto al tempo del Coronavirus dalla commissione etica di Opi Firenze-Pistoia

Non è cambiata la qualità del lavoro degli infermieri con l’arrivo

del Covid-19. Sono sempre stati abituati a lavorare con serietà, a

vivere nell’emergenza e a convivere con grossi carichi di lavoro.

Ma oggi, con questa pandemia, l’infermiere si fa carico ogni

giorno e più di prima di un fardello interiore che pesa come un

macigno. A spiegare la situazione è Celestino Varone, membro

della commissione etica dell’Ordine interprovinciale delle Professioni Infermieristiche

Firenze-Pistoia. 

«Con il 2020, anno internazionale dell’infermiere, siamo passati alla storia come eroi del

nostro tempo per il lavoro che stiamo svolgendo in questa fase e per il rischio a cui siamo

esposti tutti i giorni – commenta Varone -. Ma noi siamo abituati a vivere in emergenza

perenne, solo che non tutti se ne sono mai accorti. Abituati a operare con professionalità,

non sempre retribuita adeguatamente. Finalmente ora viene dato risalto allo spessore etico

di questa professione. Viviamo con la paura di dover fare i conti con la coscienza, della

minaccia reale che il Covid-19 rappresenta per le nostre vite e quelle delle persone vicine.

Una paura, questa – prosegue -, che l’infermiere si trova accanto tutti i giorni, quanto si

veste e si sveste “da marziano”. Solo chi vive questa paura può comprenderla e capire

quanto possa cambiare se stessi e i rapporti con gli altri. Finché il Coronavirus non ci

tocca da vicino non sembra reale, ma lo è. E allora il contagio o la paura del contagio

porta come conseguenza la disgregazione di gruppi di lavoro, rapporti personali con

colleghi e affetti. È a questo punto – dice – che il valore del lavoro dell’infermiere ha un

peso fondamentale. Questo perché si fa carico di un fardello interiore pur continuando a

svolgere il suo lavoro di sempre. Ed è allora – conclude - che i riflettori si accendono su

News dalle Pubbliche Amministrazioni 
della Città Metropolitana di Firenze
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quello che viene riconosciuto come “eroe” del nostro tempo ma che non ha mai smesso di

operare come tale».

22/06/2020 10.22

Ordine Professioni Infermieristiche Firenze-PT
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Licenziamento	Torregalli,	per	Opi	Fi-Pt	il	procedimento	lede	la	libertà	personale	
«Un	episodio	che	rende	manifesto	un	clima	di	caccia	alle	streghe»	

«Quanto	accaduto	ci	dovrebbe	spingere	anche	a	una	riflessione	più	ampia	sulla	
gestione	della	comunicazione	da	parte	delle	Aziende	sanitarie»	

	
	
Firenze,	28	giugno	2020	-	«Vogliamo	esprimere	la	nostra	solidarietà	all’operatore	socio	sanitario	del	
presidio	 ospedaliero	 San	 Giovanni	 di	 Dio	 di	 Torregalli	 licenziato	 dalla	 Direzione	 Generale	 USL	
Toscana	Centro.	Si	tratta	di	un	atto	grave	che	nega	la	libertà	personale	e	che	rende	manifesto	un	
clima	di	caccia	alle	streghe	tale	da	non	mettere	in	condizione	i	professionisti	sanitari	tutti	di	svolgere	
serenamente	il	proprio	lavoro».		
Così	 il	 presidente	 dell’Ordine	 delle	 professioni	 infermieristiche	 interprovinciale	 Firenze-Pistoia,	
Danilo	Massai,	commenta	 il	 licenziamento,	 avvenuto	nei	 giorni	 scorsi,	 di	 un	operatore	 sanitario	
ritenuto	essere	 la	 ‘voce’	di	un’intervista	 in	 forma	anonima	rilasciata	al	Tg2	 in	cui	un	dipendente	
dell’ospedale	di	Torregalli	aveva	criticato	la	gestione	dell’emergenza	Covid,	lasciando	intendere	che	
l’organizzazione	dell’ospedale	non	garantisse	le	necessarie	sicurezze.	
«Il	licenziamento,	peraltro	è	avvenuto	senza	comprovata	motivazione,	anche	perché	l’operatore	ha	
più	volte	ribadito	di	non	essere	la	persona	che	ha	rilasciato	quell’intervista.	Quindi	il	procedimento	
disciplinare	che	ha	portato	al	suo	licenziamento	è	illegittimo	–	prosegue	Massai	-	.	In	ogni	caso	il	
provvedimento	 è	 lesivo	 della	 libertà	 personale,	 tanto	 più	 che	 la	 persona	 licenziata	 è	 anche	 un	
rappresentante	sindacale».		
Ma	il	presidente	di	Opi	Fi-Pt	va	oltre.	«Quanto	accaduto	–	spiega	–	ci	dovrebbe	spingere	anche	a	una	
riflessione	più	ampia	sulla	gestione	della	comunicazione	da	parte	delle	Aziende	sanitarie.	Da	troppo	
tempo	è	 stato	 imposto	 un	 silenzio	 pressoché	 assoluto	 a	 tutti	 i	 dipendenti	 e,	 alla	 luce	 di	 questa	
imposizione,	sono	iniziate	le	misure	punitive	nei	confronti	di	chiunque	faccia	segnalazioni	o	avanzi	
critiche.	 È	 un	 atteggiamento	molto	 pericoloso,	 che	 rischia	 di	 diventare	 gravemente	 lesivo	 della	
libertà	di	espressione	e	dei	diritti	sindacali	dei	lavoratori.	Una	cosa	è	mentire	e	diffamare,	un’altra	
raccontare	 problematiche	 reali:	 le	 due	 cose	 non	 possono	 essere	 messe	 sullo	 stesso	 piano.	
Evidenziare	dei	problemi	in	modo	costruttivo	fa	parte	dei	doveri	professionali».	
«Va	anche	considerato	–	proseguono	da	Opi	Fi-Pt	–	che	la	fase	di	emergenza	Coronavirus	è	stata	
difficile	per	tutti.	Lo	è	stata	per	la	dirigenza,	per	le	aziende	sanitarie	e	per	le	Regioni,	così	come	per	
il	personale	operativo.	Se	a	fronte	di	indicazioni	spesso	frammentarie	e	contrastanti,	con	in	gioco	il	
proprio	 vissuto	 di	 morte	 e	 disperazione,	 qualcuno	 ha	 voluto	 gridare	 il	 proprio	 dissenso,	 oggi	
andrebbe	accolto	con	attenzione	e	ascolto,	non	certo	con	forme	di	repressione».	
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NOTIZIA

Licenziamento Torregalli, per Opi Fi-Pt il
procedimento lede la libertà personale
«Un episodio che rende manifesto un clima di caccia alle
streghe»

Firenze, 28 giugno 2020 - «Vogliamo esprimere la nostra solidarietà all’operatore socio sanitario
del presidio ospedaliero San Giovanni di Dio di Torregalli licenziato dalla Direzione Generale
USL Toscana Centro. Si tratta di un atto grave che nega la libertà personale e che rende manifesto
un clima di caccia alle streghe tale da non mettere in condizione i professionisti sanitari tutti di
svolgere serenamente il proprio lavoro». 

Così il presidente dell’Ordine delle professioni infermieristiche interprovinciale Firenze-
Pistoia, Danilo Massai, commenta il licenziamento, avvenuto nei giorni scorsi, di un operatore
sanitario ritenuto essere la ‘voce’ di un’intervista in forma anonima rilasciata al Tg2 in cui un
dipendente dell’ospedale di Torregalli aveva criticato la gestione dell’emergenza Covid, lasciando
intendere che l’organizzazione dell’ospedale non garantisse le necessarie sicurezze.

«Il licenziamento, peraltro è avvenuto senza comprovata motivazione, anche perché l’operatore ha
più volte ribadito di non essere la persona che ha rilasciato quell’intervista. Quindi il
procedimento disciplinare che ha portato al suo licenziamento è illegittimo – prosegue Massai - .
In ogni caso il provvedimento è lesivo della libertà personale, tanto più che la persona licenziata è
anche un rappresentante sindacale». 

Ma il presidente di Opi Fi-Pt va oltre. «Quanto accaduto – spiega – ci dovrebbe spingere anche a
una riflessione più ampia sulla gestione della comunicazione da parte delle Aziende sanitarie. Da
troppo tempo è stato imposto un silenzio pressoché assoluto a tutti i dipendenti e, alla luce di
questa imposizione, sono iniziate le misure punitive nei confronti di chiunque faccia segnalazioni
o avanzi critiche. È un atteggiamento molto pericoloso, che rischia di diventare gravemente lesivo
della libertà di espressione e dei diritti sindacali dei lavoratori. Una cosa è mentire e diffamare,
un’altra raccontare problematiche reali: le due cose non possono essere messe sullo stesso piano.
Evidenziare dei problemi in modo costruttivo fa parte dei doveri professionali».

«Va anche considerato – proseguono da Opi Fi-Pt – che la fase di emergenza Coronavirus è stata
difficile per tutti. Lo è stata per la dirigenza, per le aziende sanitarie e per le Regioni, così come
per il personale operativo. Se a fronte di indicazioni spesso frammentarie e contrastanti, con in
gioco il proprio vissuto di morte e disperazione, qualcuno ha voluto gridare il proprio dissenso,
oggi andrebbe accolto con attenzione e ascolto, non certo con forme di repressione».
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Licenziamento Torregalli: la solidarietà
di Opi Fi-Pt all’operatore socio sanitario
GIUGNO 30, 2020 DA REDAZIONE — LEAVE A COMMENT

Massai, presidente dell’Ordine: «Quanto
accaduto è sintomatico di un clima incline alla
caccia alle streghe»
«Vogliamo esprimere la nostra solidarietà all’operatore socio sanitario del presidio ospedaliero

San Giovanni di Dio di Torregalli licenziato dalla Direzione Generale USL Toscana Centro. Si

tratta di un atto grave che nega la libertà personale e che rende manifesto un clima di caccia

alle streghe tale da non mettere in condizione i professionisti sanitari tutti di svolgere

serenamente il proprio lavoro». 

Così il presidente dell’Ordine delle professioni infermieristiche interprovinciale Firenze-

Pistoia, Danilo Massai, commenta il licenziamento, avvenuto nei giorni scorsi, di un operatore

sanitario ritenuto essere la ‘voce’ di un’intervista in forma anonima rilasciata al Tg2 in cui un

dipendente dell’ospedale di Torregalli aveva criticato la gestione dell’emergenza Covid,

lasciando intendere che l’organizzazione dell’ospedale non garantisse le necessarie sicurezze.
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Danilo Massai, presidente Opi Firenze-Pistoia

«Il licenziamento, peraltro è avvenuto senza comprovata motivazione, anche perché

l’operatore ha più volte ribadito di non essere la persona che ha rilasciato quell’intervista.

Quindi il procedimento disciplinare che ha portato al suo licenziamento è illegittimo –

prosegue Massai – . In ogni caso il provvedimento è lesivo della libertà personale, tanto più

che la persona licenziata è anche un rappresentante sindacale». 

Ma il presidente di Opi Fi-Pt va oltre. «Quanto accaduto – spiega – ci dovrebbe spingere anche

a una riflessione più ampia sulla gestione della comunicazione da parte delle Aziende

sanitarie. Da troppo tempo è stato imposto un silenzio pressoché assoluto a tutti i dipendenti

e, alla luce di questa imposizione, sono iniziate le misure punitive nei confronti di chiunque

faccia segnalazioni o avanzi critiche. È un atteggiamento molto pericoloso, che rischia di

diventare gravemente lesivo della libertà di espressione e dei diritti sindacali dei lavoratori.

Una cosa è mentire e diffamare, un’altra raccontare problematiche reali: le due cose non

possono essere messe sullo stesso piano. Evidenziare dei problemi in modo costruttivo fa

parte dei doveri professionali».

«Va anche considerato – proseguono da Opi Fi-Pt – che la fase di emergenza Coronavirus è

stata difficile per tutti. Lo è stata per la dirigenza, per le aziende sanitarie e per le Regioni, così

come per il personale operativo. Se a fronte di indicazioni spesso frammentarie e contrastanti,

con in gioco il proprio vissuto di morte e disperazione, qualcuno ha voluto gridare il proprio

dissenso, oggi andrebbe accolto con attenzione e ascolto, non certo con forme di

repressione».
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Licenziamento Torregalli, per Opi Fi-Pt il procedimento lede la
libertà personale

«Vogliamo esprimere la nostra solidarietà all’operatore socio sanitario del presidio ospedaliero San Giovanni di Dio di
Torregalli licenziato dalla Direzione Generale USL Toscana Centro. Si tratta di un atto grave che nega la libertà
personale e che rende manifesto un clima di caccia alle streghe tale da non mettere in condizione i professionisti
sanitari tutti di svolgere serenamente il proprio lavoro».
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Così il presidente dell’Ordine delle professioni infermieristiche interprovinciale Firenze-Pistoia, Danilo
Massai, commenta il licenziamento, avvenuto nei giorni scorsi, di un operatore sanitario ritenuto essere la ‘voce’ di
un’intervista in forma anonima rilasciata al Tg2 in cui un dipendente dell’ospedale di Torregalli aveva criticato la
gestione dell’emergenza Covid, lasciando intendere che l’organizzazione dell’ospedale non garantisse le necessarie
sicurezze.

«Il licenziamento, peraltro è avvenuto senza comprovata motivazione, anche perché l’operatore ha più volte ribadito
di non essere la persona che ha rilasciato quell’intervista. Quindi il procedimento disciplinare che ha portato al suo
licenziamento è illegittimo – prosegue Massai - . In ogni caso il provvedimento è lesivo della libertà personale, tanto
più che la persona licenziata è anche un rappresentante sindacale».

Ma il presidente di Opi Fi-Pt va oltre. «Quanto accaduto – spiega – ci dovrebbe spingere anche a una riflessione più
ampia sulla gestione della comunicazione da parte delle Aziende sanitarie. Da troppo tempo è stato imposto un
silenzio pressoché assoluto a tutti i dipendenti e, alla luce di questa imposizione, sono iniziate le misure punitive nei
confronti di chiunque faccia segnalazioni o avanzi critiche. È un atteggiamento molto pericoloso, che rischia di
diventare gravemente lesivo della libertà di espressione e dei diritti sindacali dei lavoratori. Una cosa è mentire e
diffamare, un’altra raccontare problematiche reali: le due cose non possono essere messe sullo stesso piano.
Evidenziare dei problemi in modo costruttivo fa parte dei doveri professionali».

«Va anche considerato – proseguono da Opi Fi-Pt – che la fase di emergenza Coronavirus è stata difficile per tutti.
Lo è stata per la dirigenza, per le aziende sanitarie e per le Regioni, così come per il personale operativo. Se a fronte
di indicazioni spesso frammentarie e contrastanti, con in gioco il proprio vissuto di morte e disperazione, qualcuno ha
voluto gridare il proprio dissenso, oggi andrebbe accolto con attenzione e ascolto, non certo con forme di
repressione».

Fonte: Opi Firenze-Pistoia - Ufficio Stampa

Tutte le notizie di Toscana 

<< Indietro 

MacKeeper | Sponsorizzato

Ecco perché i Mac si rallentano nel tempo

ActivePro | Sponsorizzato

SciencePicker | Sponsorizzato

Dolori a schiena, gambe o ginocchia? Guarda qui!

Il pitbull più grande del mondo veglia sul bambino, poi succede qualcosa di inaspettato

Trendscatchers | Sponsorizzato

Nadia Comaneci ha confermato quello che sapevamo fin dall’inizio

Trendscatchers | Sponsorizzato

Nadia Comaneci ha confermato quello che
sapevamo fin dall’inizio

Leggi il seguente articolo



1/7/2020 MET - Licenziamento Torregalli, per Opi Fi-Pt il procedimento lede la libertà personale

met.provincia.fi.it/news.aspx?n=315916 1/2

[Sanità] 

Ordine Professioni Infermieristiche Firenze-PT

Licenziamento Torregalli, per Opi Fi-Pt il procedimento lede la libertà personale

«Un episodio che rende manifesto un clima di caccia alle streghe» «Quanto accaduto ci

dovrebbe spingere anche a una riflessione più ampia sulla gestione della comunicazione

da parte delle Aziende sanitarie»

«Vogliamo esprimere la nostra solidarietà all’operatore socio sanitario del presidio

ospedaliero San Giovanni di Dio di Torregalli licenziato dalla Direzione Generale USL

Toscana Centro. Si tratta di un atto grave che nega la libertà personale e che rende

manifesto un clima di caccia alle streghe tale da non mettere in condizione i professionisti

sanitari tutti di svolgere serenamente il proprio lavoro». 

Così il presidente dell’Ordine delle professioni infermieristiche interprovinciale Firenze-

Pistoia, Danilo Massai, commenta il licenziamento, avvenuto nei giorni scorsi, di un

operatore sanitario ritenuto essere la ‘voce’ di un’intervista in forma anonima rilasciata al

Tg2 in cui un dipendente dell’ospedale di Torregalli aveva criticato la gestione

dell’emergenza Covid, lasciando intendere che l’organizzazione dell’ospedale non

garantisse le necessarie sicurezze. 

«Il licenziamento, peraltro è avvenuto senza comprovata motivazione, anche perché

l’operatore ha più volte ribadito di non essere la persona che ha rilasciato quell’intervista.

Quindi il procedimento disciplinare che ha portato al suo licenziamento è illegittimo –

prosegue Massai - . In ogni caso il provvedimento è lesivo della libertà personale, tanto

più che la persona licenziata è anche un rappresentante sindacale». 

Ma il presidente di Opi Fi-Pt va oltre. «Quanto accaduto – spiega – ci dovrebbe spingere

anche a una riflessione più ampia sulla gestione della comunicazione da parte delle

Aziende sanitarie. Da troppo tempo è stato imposto un silenzio pressoché assoluto a tutti i

dipendenti e, alla luce di questa imposizione, sono iniziate le misure punitive nei confronti

di chiunque faccia segnalazioni o avanzi critiche. È un atteggiamento molto pericoloso,

che rischia di diventare gravemente lesivo della libertà di espressione e dei diritti sindacali

dei lavoratori. Una cosa è mentire e diffamare, un’altra raccontare problematiche reali: le
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due cose non possono essere messe sullo stesso piano. Evidenziare dei problemi in modo

costruttivo fa parte dei doveri professionali». 

«Va anche considerato – proseguono da Opi Fi-Pt – che la fase di emergenza Coronavirus

è stata difficile per tutti. Lo è stata per la dirigenza, per le aziende sanitarie e per le

Regioni, così come per il personale operativo. Se a fronte di indicazioni spesso

frammentarie e contrastanti, con in gioco il proprio vissuto di morte e disperazione,

qualcuno ha voluto gridare il proprio dissenso, oggi andrebbe accolto con attenzione e

ascolto, non certo con forme di repressione».

29/06/2020 15.25

Ordine Professioni Infermieristiche Firenze-PT
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Firenze, 29 giugno 2020 - «Vogliamo esprimere la nostra solidarietà all’operatore socio sanitario del
presidio ospedaliero San Giovanni di Dio di Torregalli licenziato dalla Direzione Generale USL Toscana
Centro. Si tratta di un atto grave che nega la libertà personale e che rende manifesto un clima di caccia
alle streghe tale da non mettere in condizione i professionisti sanitari tutti di svolgere serenamente il
proprio lavoro».

Così il presidente dell’Ordine delle professioni infermieristiche interprovinciale Firenze-Pistoia,
Danilo Massai, commenta il licenziamento, avvenuto nei giorni scorsi, di un operatore sanitario ritenuto
essere la ‘voce’ di un’intervista in forma anonima rilasciata al Tg2 in cui un dipendente dell’ospedale di
Torregalli aveva criticato la gestione dell’emergenza Covid, lasciando intendere che l’organizzazione
dell’ospedale non garantisse le necessarie sicurezze.

«Il licenziamento, peraltro è avvenuto senza comprovata motivazione, anche perché l’operatore ha più
volte ribadito di non essere la persona che ha rilasciato quell’intervista. Quindi il procedimento
disciplinare che ha portato al suo licenziamento è illegittimo – prosegue Massai - . In ogni caso il
provvedimento è lesivo della libertà personale, tanto più che la persona licenziata è anche un
rappresentante sindacale».

Ma il presidente di Opi Fi-Pt va oltre. «Quanto accaduto – spiega – ci dovrebbe spingere anche a una
ri�essione più ampia sulla gestione della comunicazione da parte delle Aziende sanitarie. Da troppo
tempo è stato imposto un silenzio pressoché assoluto a tutti i dipendenti e, alla luce di questa
imposizione, sono iniziate le misure punitive nei confronti di chiunque faccia segnalazioni o avanzi
critiche. È un atteggiamento molto pericoloso, che rischia di diventare gravemente lesivo della libertà di
espressione e dei diritti sindacali dei lavoratori. Una cosa è mentire e di�amare, un’altra raccontare
problematiche reali: le due cose non possono essere messe sullo stesso piano. Evidenziare dei problemi
in modo costruttivo fa parte dei doveri professionali».
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Tag

«Va anche considerato – proseguono da Opi Fi-Pt – che la fase di emergenza Coronavirus è stata di�cile
per tutti. Lo è stata per la dirigenza, per le aziende sanitarie e per le Regioni, così come per il personale
operativo. Se a fronte di indicazioni spesso frammentarie e contrastanti, con in gioco il proprio vissuto di
morte e disperazione, qualcuno ha voluto gridare il proprio dissenso, oggi andrebbe accolto con
attenzione e ascolto, non certo con forme di repressione».
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«Un episodio che rende manifesto un clima di caccia alle streghe»
«Quanto accaduto ci dovrebbe spingere anche a una riflessione più
ampia sulla gestione della comunicazione da parte delle Aziende
sanitarie»
Riceviamo e pubblichiamo il comunicato dell’ Opi Fi-Pt.  (http://www.opifipt.it/)

Firenze, 28 giugno 2020 – «Vogliamo esprimere la nostra solidarietà all’operatore socio
sanitario del presidio ospedaliero San Giovanni di Dio di Torregalli licenziato dalla Direzione
Generale USL Toscana Centro. Si tratta di un atto grave che nega la libertà personale e che
rende manifesto un clima di caccia alle streghe tale da non mettere in condizione i
professionisti sanitari tutti di svolgere serenamente il proprio lavoro».

Così il presidente dell’Ordine delle professioni infermieristiche interprovinciale Firenze-
Pistoia (https://www.nursetimes.org/coronavirus-problema-alloggi-per-gli-
infermieri-che-tornano-in-toscana-opi-fi-pt-risolvere-criticita-legate-alla-
chiamata-estar/82906), Danilo Massai (https://www.nursetimes.org/opi-firenze-
emergenza/86271), commenta il licenziamento, avvenuto nei giorni scorsi, di un
operatore sanitario ritenuto essere la ‘voce’ di un’intervista in forma anonima
rilasciata al Tg2 in cui un dipendente dell’ospedale di Torregalli aveva criticato la
gestione dell’emergenza Covid, lasciando intendere che l’organizzazione dell’ospedale
non garantisse le necessarie sicurezze.

«Il licenziamento, peraltro è avvenuto senza comprovata motivazione, anche perché
l’operatore ha più volte ribadito di non essere la persona che ha rilasciato quell’intervista.
Quindi il procedimento disciplinare che ha portato al suo licenziamento è illegittimo –
prosegue Massai – . In ogni caso il provvedimento è lesivo della libertà personale, tanto più
che la persona licenziata è anche un rappresentante sindacale».

Ma il presidente di Opi Fi-Pt va oltre. «Quanto accaduto – spiega – ci dovrebbe spingere
anche a una riflessione più ampia sulla gestione della comunicazione da parte delle
Aziende sanitarie. Da troppo tempo è stato imposto un silenzio pressoché assoluto a tutti i
dipendenti e, alla luce di questa imposizione, sono iniziate le misure punitive nei confronti di
chiunque faccia segnalazioni o avanzi critiche. È un atteggiamento molto pericoloso, che
rischia di diventare gravemente lesivo della libertà di espressione e dei diritti sindacali dei÷
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lavoratori. Una cosa è mentire e diffamare, un’altra raccontare problematiche reali: le due
cose non possono essere messe sullo stesso piano. Evidenziare dei problemi in modo
costruttivo fa parte dei doveri professionali».

«Va anche considerato – proseguono da Opi Fi-Pt – che la fase di emergenza Coronavirus
è stata difficile per tutti. Lo è stata per la dirigenza, per le aziende sanitarie e per le Regioni,
così come per il personale operativo. Se a fronte di indicazioni spesso frammentarie e
contrastanti, con in gioco il proprio vissuto di morte e disperazione, qualcuno ha voluto
gridare il proprio dissenso, oggi andrebbe accolto con attenzione e ascolto, non certo con
forme di repressione».

Allegato (https://drive.google.com/file/d/1-OtOLEakVGy_5mWzDlBrh9rq1Wo2LyRh/view?
usp=sharing)
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TOSCANA: LICENZIAMENTO ASL, PER OPI FI-PT IL PROCEDIMENTO LEDE LA LIBERTA' 
PERSONALE  
 
Un episodio che rende manifesto un clima di caccia alle streghe" 
 
"Vogliamo esprimere la nostra solidarietà all'operatore socio sanitario del presidio ospedaliero San Giovanni 
di Dio di Torregalli di Firenze licenziato dalla direzione generale della Asl Toscana Centro. Si tratta di un atto 
grave che nega la libertà personale e che rende manifesto un clima di caccia alle streghe tale da non mettere 
in condizione i professionisti sanitari tutti di svolgere serenamente il proprio lavoro". Così il presidente 
dell'Ordine delle professioni infermieristiche interprovinciale Firenze-Pistoia, Danilo Massai, commenta il 
licenziamento, avvenuto nei giorni scorsi, di un operatore sanitario, delegato sindacale Cisl, ritenuto essere la 
'voce' di un'intervista in forma anonima rilasciata al Tg2 in cui un dipendente dell'ospedale di Torregalli aveva 
criticato la gestione dell'emergenza Covid, lasciando intendere che l'organizzazione dell'ospedale non 
garantisse le necessarie sicurezze. "Il licenziamento, peraltro è avvenuto senza comprovata motivazione, 
anche perché l'operatore ha più volte ribadito di non essere la persona che ha rilasciato quell'intervista. Quindi 
il procedimento disciplinare che ha portato al suo licenziamento è illegittimo - prosegue Massai - . In ogni 
caso il provvedimento è lesivo della libertà personale, tanto più che la persona licenziata è anche un 
rappresentante sindacale". Ma il presidente di Opi Fi-Pt va oltre. "Quanto accaduto - spiega - ci dovrebbe 
spingere anche a una riflessione più ampia sulla gestione della comunicazione da parte delle Aziende sanitarie. 
Da troppo tempo è stato imposto un silenzio pressoché assoluto a tutti i dipendenti e, alla luce di questa 
imposizione, sono iniziate le misure punitive nei confronti di chiunque faccia segnalazioni o avanzi critiche. 
È un atteggiamento molto pericoloso, che rischia di diventare gravemente lesivo della libertà di espressione e 
dei diritti sindacali dei lavoratori. Una cosa è mentire e diffamare, un'altra raccontare problematiche reali: le 
due cose non possono essere messe sullo stesso piano. Evidenziare dei problemi in modo costruttivo fa parte 
dei doveri professionali". ISSN 2465 - 1222 29-GIU-20 15:24 NNN 
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'Negata libertà di espressione, clima di caccia alle streghe 
 
«Un atto grave che nega la libertà personale e che rende manifesto un clima di caccia alle streghe tale da non 
mettere in condizione i professionisti sanitari di svolgere serenamente il proprio lavoro». Così Danilo Massai, 
presidente dell'Ordine delle professioni infermieristiche interprovinciale di Firenze e Pistoia, commenta la 
vicenda del licenziamento da parte dell'Asl Toscana Centro di un operatore socio sanitario dell'ospedale 
fiorentino di Torregalli, anche delegato Cisl, accusato di aver rilasciato un intervista anonima al Tg2 nella 
quale criticava la gestione dell'emergenza Covid nel nosocomio. «Il licenziamento peraltro - prosegue Massai 
- è avvenuto senza comprovata motivazione, anche perché l'operatore ha più volte ribadito di non essere la 
persona che ha rilasciato l'intervista, quindi il provvedimento disciplinare che ha portato al suo licenziamento 
è illegittimo». «Quanto accaduto - prosegue ancora Massai - ci dovrebbe spingere anche a una riflessione più 
ampia sulla gestione della comunicazione da parte delle azienda sanitarie. Da troppo tempo è stato imposto 
un silenzio pressoché assoluto a tutti i dipendenti». (ANSA). YDA-CG 29-GIU-20 18:04 NNN 
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